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premessa

L' albania  è un paese in grande trasformazione.
è come se  Al suo interno coesistessero diverse
Forze che tendono a contrapporsi spingendo 
diametralmente verso l' innovazione e verso la 
tradizione.

Il fenomeno delle vendette di sangue Affonda 
le sue radici nella tradizione. E nella Stessa 
tradizione si trova l' antidoto alla spirale Di 
violenza da essa causata: il pajtimi (la 
riconciliazione).

Tra antichi usi degenerati e cambiamenti 
Profondi nella Società albanese i volontari
Di operazione colomba cercano di condividere
La vita Con le vittime del fenomeno ponendosi
Tra tradizione e innovazione verso il 
superamento delle vendette.

Nelle pagine seguenti si racconta di uno
Degli aspetti Della presenza di operazione 
Colomba in albania.

                                                     

 



 Conservo con piacere questa foto. Mi ricorda il motivo per cui sono 
qui e i piccoli, ma enormi risultati che raggiungiamo ogni giorno.

Novembre 2015

Qui stavamo preparando 
il raki con la famiglia g.
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Sono un volontario di Operazione Colomba. 

Operazione 
colomba è 
presente in 
Albania dal 
2010 con una 
presenza fissa
a Scutari e 
una presenza 
mensile nella 
regione di 
Tropoja.

Questa presenza ha lo scopo di contrastare le vendette di sangue, una pratica 
che risale al “Kanun” di Lekë Dukagjini. Un codice dell' albania medievale.

Qualche dato:
Capitale: tirana
Lingua: albanese
Moneta: lekë
Abitanti: 3,62 mln
Prefisso: +355
Superficie: 28.748 kmq
bandiera nazionale :
Aquila bicipite nera su 
sfondo rosso
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NaTo nelle regioni montuose dell' Albania settentrionale, il Kanun è stato 
trasmesso oralmente a partire dal XV secolo. 

Ad esempio il modo in cui ristabilire l'onore della 
famiglia in seguito ad un atto come l'omicidio.

Regolava tutti 
gli aspetti della 
vita sociale.

La prima opzione prevedeva che oggetto di vendetta potesse essere qualsiasi 
uomo sopra i 15 anni appartenente al fis che aveva recato disonore.

L'onore del fis, secondo il Kanun, era ristabilito 
attraverso lo spargimento di sangue ...

 … oppure con il perdono
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Sotto la dittatura comunista il fenomeno scomparve 
temporaneamente (complice l'impiego della pena capitale) 

Il risultato sono cicli di vendette
interminabili tra fis rivali ...

Divise tra contesti obbliganti tradizionali e disinteresse delle istituzioni,  le 
vittime della gjakmarrja restano, in molti casi, abbandonate a loro stesse.

dopo la caduta del regime comunista, però, si è assistito 
ad una degenerazione nel 
Ricorrere al 
Kanun.

 … auto-reclusione di interi nuclei familiari ...

  … Coinvolgimento anche di 
donne e bambini nelle faide ...

assenza di fiducia nelle
 istituzioni e in molti 

Casi  l' assenza dello stato hanno creato una mentalità 
che approva la giustizia privata

Ma l' albania e' un paese in trasformazione  e Sebbene 
questo fenomeno sia legato alla cultura 

profonda, c'è una parte della società che non lo 
Riconosce o ne parla come di un problema delle 

Popolazioni che vivono nelle regioni 
montuose del nord.
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noi 
entrIAMO in 
contatto 
con le 
famiglie PER 
non lasciar 
sole le 
vittime, e PER 
fare un 
percorso DI 
superamento 
del dolore.

La parte che attende una vendetta sul suo fis, vive nella paura, oltre che 
nelle difficoltà economiche e spesso nell' isolamento sociale.

Entrambe 
le parti in 
conflitto 
soffrono. 

La parte che, secondo il kanun, dovrebbe emettere vendetta è a sua volta 
doppiamente vittima: è la parte che ha subito un lutto, ed è la parte che 
subisce pressioni dal contesto sociale affinché esegua la vendetta. 

E' nel mezzo che si colloca un possibile intervento. La nostra azione vuole 
lenire le ferite di entrambe le parti e ridurre la pressione sociale negativa.
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Entriamo in casa di queste famiglie 
come estranei e come stranieri.

Poi col tempo ci accorgiamo di quanto le attenzioni e la 
presenza nei momenti difficili ci facciano diventare confidenti

Qui per esempio eravamo al primo compleanno di m.

Quando parliamo 
di condivisione 
con le famiglie è 
anche questo. 

 quasi parte della famiglia.

Si tratta di un lavoro delicato e 
tutt' altro che facile. Sia per noi 
che per le famiglie che seguiamo. 

E' stato davvero come essere parte della famiglia. 

Essere presenti nei momenti difficili, ma anche in quelli felici 

L'obiettivo finale della nostra presenza in albania e' la fine 
del conflitto. La riconciliazione, o almeno la coesistenza. 
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Ed è quella condivisione ciò che ci muove, al 
di là del traguardo della riconciliazione.

Questi uomini, queste donne, sono ancorati ad un 
passato che da entrambe le parti del fucile impedisce 
di guardare al futuro per sé e per le proprie famiglie.

Con la nostra presenza cerchiamo di ricordare 
loro quanto sia importante guardare al futuro.
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glossario

Autoreclusione: 

Fis:

Gjakmarrja

Pressione sociale:

Raki:

Riconciliazione: In albanese “pajtimi”. La tradizione 
prevede Un rito religioso che 
consente di mettere Fine alla 
spirale di violenza.

In seguito alla presa del sangue, gli 
Appartenenti al fis che ha vendicato Si 
auto-recludono in casa. Questo per 
Proteggere la propria vita che da quel 
Momento è a rischio, ma anche per 
Rispettare il lutto della famiglia rivale

La famiglia di discendenza paterna

Letteralmente “presa del sangue”. Il 
termine Si distingue da Hakmarrja, la 
vendetta.

In contesti come quelli delle periferie 
albanesi O della montagna è facile 
sentire la pressione Del vicinato che 
spinge la famiglia Che ha subito un 
disonore affinché si vendichi

Grappa albanese
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